28 GENNAIO 2004 

ACCORDO MEDIOLANUM POSTE ITALIANE

La situazione diventa sempre più complicata e preoccupante.

E’ di ieri la presa di posizione dei brokers e degli agenti assicurativi, che protestano per la concessione che Poste Italiane ha fatto a Mediolanum di vendere i propri prodotti agli sportelli postali.

Oltre tutto questa decisione pare del tutto in contraddizione con la difesa dell’analogo prodotto che Poste Italiane ha previsto di commercializzare in proprio attraverso la sua rete!

Cresce anche la confusione e la preoccupazione sulla strategia e sul destino di Poste Italiane: prima lo scorporo della Cassa Depositi e Prestiti, con l’ingresso nel suo capitale di Eni, Enel e Fondazioni Bancarie (di nuovo le banche), ora l’accordo con la banca del Presidente del Consiglio.

E’ in atto lo smembramento della azienda pubblica? Più di 14.000 sportelli in tutti i paesi italiani sono un bene prezioso: Berlusconi ha deciso di appropriarsene? Il CDA delle Poste ha deliberato in merito? Il parlamento non è stato informato, manca un piano di impresa, non si sa dove si voglia andare.

Nel frattempo, per ridurre i costi, si stanno chiudendo molti sportelli nei paesi più piccoli, disattendendo così i doveri del servizio pubblico e penalizzando le comunità più deboli.

Una storia purtroppo già vista, come nella scuola e nella sanità pubblica, per privilegiare il privato e le regole del mercato.

Peccato che lo si faccia con una società a totale capitale pubblico e contro le necessità dei cittadini.
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